Università di Firenze – Insegnamento BILANCIO D’ESERCIZIO - Fila B

Prova scritta del 01/07/2019

Parte 1 - Domande chiuse (ciascuna risposta punti: 2 corretta, 0 assente, -1 errata)


1. Qualora una società chiudesse il proprio esercizio in data 30/09/16 il termine ordinario per la convocazione dell’assemblea per approvare il bilancio sarebbe il:
a) 31/12/16
b) 28/02/17
c) 28/01/17
d) 30/04/17

2. Se un’impresa contabilizzata con il criterio del costo ammortizzato la perdita di emissione su prestiti obbligazionario questa viene imputata al reddito:
a) a quote costanti lungo la durata del prestito al tasso di interesse implicito
b) imputata interamente all’esercizio di emissione come differenza tra l’interesse nominale l’interesse implicito
c) in funzione della differenza tra l’interesse nominale l’interesse implicito
d) imputata interamente all’esercizio (o esercizi) di rimborso come differenza tra l’interesse nominale l’interesse implicito

3. Quando si valuta una partecipazione con il metodo del patrimonio netto, secondo l’OIC 17 qualora la partecipata conseguisse un utile, questo nel bilancio della partecipante:
a) iscritti in una riserva indisponibile nell’esercizio stesso al conseguimento
b) capitalizzati sul valore della partecipazione nell’esercizio successivo al conseguimento
c) inseriti nel conto economico nell’esercizio successivo al conseguimento
d) inseriti nel conto economico nell’esercizio stesso del conseguimento


4. Secondo l’OIC 23, il criterio della percentuale di completamento può essere adottato se sussistono queste condizioni:
a) i costi residui da sostenere sono minimi
b) il committente è di nazionalità UE
c) è possibile misurare attendibilmente lo stato di avanzamento dei lavori             
d) è presente un certo grado di aleatorietà

5. Le imposte sul reddito complessivamente risultanti nella voce n. 20 del conto economico civilistico sono quelle:
a) di competenza
b) correnti
c) differite
d) anticipate

6. Tra i seguenti, non è un criterio di valutazione ammesso dal codice civile:
a) Il costo storico
b) Il metodo del patrimonio netto
c) Il maggiore tra il costo e il valore di realizzo
d) Il valore d’uso


7. Quali beni non sono normalmente oggetto di ammortamento:
a) Terreni 
b) Impianti specifici
c) Immobilizzazioni sviluppate internamente 
d) Immobili ad uso produttivo

8. Il metodo del costo ammortizzato previsto dall’articolo 2426 c.c. è applicabile a:
a) crediti, debiti, aggio e disaggio su prestiti, titoli immobilizzati
b) crediti, debiti, aggio e disaggio su prestiti, immobilizzazioni materiali e immateriali
c) immobilizzazioni materiali e immateriali
d) crediti, debiti, immobilizzazioni materiali e immateriali

9. Una società a fronte dell’acquisto di un impianto produttivo riceve uno specifico contributo pubblico. Secondo l’OIC 16 tale contributo può essere rilevato: 
a) iscrivendo il contributo come ricavo d’esercizio di competenza dell’esercizio
b) rettificando direttamente il costo di acquisto dal contributo 
c) iscrivendo a riserva indisponibile il contributo
d) tutte le precedenti procedure sono corrette 

10. L’avviamento può essere iscritto nell’attivo di bilancio solo quando:
a) l’impresa realizza flussi di cassa positivi più elevati rispetto alla media del settore
b) il maggior valore delle immobilizzazioni è accertato da un perito nominato dal tribunale
c) deriva dall’acquisto di un’azienda o di un ramo d’azienda
d) il maggior valore è confermato dall’amministrazione finanziaria 

11. Ai fini della determinazione del reddito fiscale, quale delle seguenti è una variazione “in diminuzione” del risultato economico d’esercizio:  
a) costo non iscritto in bilancio che ha rilevanza fiscale 
b) costo non deducibile che ha rilevanza civilistica 
c) ricavo non deducibile che ha rilevanza fiscale
d) ricavo non iscritto in bilancio che ha rilevanza fiscale  

12. Qualora un’impresa, pur avendo contabilizzato (CE 17 bis) un utile presunto su cambi di 200, registrasse una perdita complessiva (posta 21 CE) di 190, dovrebbe:
a) effettuare un accantonamento pari a 10
b) non effettuare alcun accantonamento 
c) effettuare un accantonamento pari a 200
d) effettuare un accantonamento pari a 390

13. La situazione finanziaria di un’impresa viene valutata in relazione alla sua capacità di:
a) generare utili
b) far fronte ai rimborsi di capitale
c) coprire con il patrimonio netto l’indebitamento
d) fare fronte alle uscite con le entrate 

14. Quale delle seguenti voci viene iscritta nella voce B.4) delle Passività?
a) debiti per imposte per accertamenti non definitivi
b) fondo svalutazione crediti
c) fondi di garanzia prodotti    
d) fondo di quiescenza

15. Nella composizione del rendiconto finanziario, quale tra le seguenti operazioni è da classificare come “fonte finanziaria”: 
a) Accantonamenti di utili a fondo di riserva
b) Riduzione del capitale sociale 
c) Riduzione dei crediti finanziari
d) Riduzione dei debiti finanziari

16. Se le rimanenze finali di prodotti finiti sono superiori a quelle iniziali, la variazione deve essere indicata:
a) nel valore della produzione con segno negativo
b) nel valore della produzione con segno positivo
c) nei costi della produzione con segno positivo
d) nei costi di produzione con segno negativo

17. Per le plusvalenze sulla cessione di immobilizzazioni materiali:
a) competenza economica e imponibilità fiscale coincidono obbligatoriamente
b) competenza economica e imponibilità fiscale possono non coincidere
c) la imponibilità si ha nell’anno successivo a quello di realizzazione
d) la competenza economica si ha nell’anno successivo 

18. Quale categoria di immobilizzazioni immateriali impedisce la distribuzione di dividendi in mancanza di riserve disponibili sufficienti a coprire la parte non ammortizzata:
a) costi di sviluppo 
b) avviamento
c) concessioni, licenze, marchi e diritti simili
d) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

19. Qualora un’azienda iscriva a bilancio un risconto passivo, questa stima:
a) Una quota di costo di competenza futura
b) Una quota di ricavo di competenza futura
c) Un debito riferibile a un’uscita che si presume avverrà in futuro
d) Un credito riferibile a un’entrata che si presume avverrà in futuro

20. Qualora un’impresa, dopo aver acquistato delle partecipazioni, dovesse assestarne il costo per valutarle secondo il metodo del patrimonio netto, supponendo che il costo sia superiore alla quota di netto acquistata, la causa può derivare da:
a) buon affare
b) avviamento
c) minusvalenze latenti su beni
d) tutte le precedenti


Parte 2 – Contabilità e bilancio (30 punti)

Si richiede di:
· registrare le seguenti operazioni in contabilità generale durante l’esercizio, 
· redigere le scritture di assestamento secondo le informazioni fornite, 
· iscrivere ciascun conto movimentato nel bilancio civilistico al 31 dicembre con il relativo importo.
In data 1 gennaio la Stars S.p.A. presenta la seguente situazione patrimoniale:
In data 1 gennaio la Moon S.p.A. presenta la seguente situazione patrimoniale:

	SITUAZIONE PATRIMONIALE

	Terreni
	60.000,00
	 
	Capitale Sociale
	120.000,00

	Attrezzature
	60.000,00
	 
	Riserva legale
	28.000,00

	Marchi
	10.000,00
	
	F.do TFR
	20.000,00

	Costruzioni in economia
	30.000,00
	
	F.do cause legali in corso
	40.000,00

	Crediti v/clienti
	70.000,00
	
	[bookmark: _GoBack]Debiti v/fornitori
	30.000,00

	Banca c/c
	20.000,00
	
	Fondo amm.to attrezz.re
	12.000,00

	Totale
	250.000,00
	 
	Totale
	250.000,00




· In data 10/01 sono vendute merci ad un cliente italiano per € 40.000,00 (+ IVA 22%). Il 15/01 il cliente accerta difetti nelle merci e pertanto si provvede ad emettere una nota di credito per € 10.000,00 + IVA 22%. Il regolamento dell’operazione avviene mediante banca in data 31/01. In data 1/02 sono acquistate merci per Euro 10.000 da un fornitore spagnolo; il regolamento avviene mediante banca in data 20/02;
· In data 1/03 l’amministratore si accorda con una società di factoring per il recupero dei crediti risultanti in contabilità. Pertanto, viene stipulato un contratto che prevede la formula «standard factoring con rivalsa». La società di factoring anticipa il 90% dell’importo e richiede € 350,00 a titolo di commissioni e € 900,00 a titolo di interessi. In data 31/05 l’operazione va a buon termine;
· In data 30/06 la Società provvede a pagare € 50.000,00 mediante bonifico bancario a seguito della sentenza emessa dal Tribunale in relazione alla causa legale in corso. Per questa causa, negli esercizi precedenti, è stato previsto un accantonamento per rischi; 
· In data 1/08 è stipulato un contratto di leasing quinquennale relativo ad un macchinario del valore di € 150.000 che prevede, alla stessa data di stipula del contratto, il versamento di un maxi-canone iniziale di € 30.000 (+IVA 22%) pagato subito per banca e canoni trimestrali posticipati di € 6.000 (+IVA 22%) da pagare per banca a partire dal 1/11.

Per le scritture di assestamento si tenga conto che: 
· Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate su un periodo di 5 anni (siamo al prima anno), mentre quelle materiali su un periodo di 10 anni;
· Si rilevano eventuali ratei e risconti;
· Si rilevano costruzioni in economia di impianti non ancora ultimati per € 20.000.


Parte 3 – Esercizi di valutazione e rappresentazione (30 punti)

3.1. La Alfa S.p.A. produce frigoriferi e detiene un grande impianto del costo di euro 600.000. Prevede di ammortizzare l’impianto, dall’esercizio x1 ad aliquote costanti del 25%. L’aliquota di ammortamento fiscale, secondo le tabelle ministeriali, è pari al 20 % (la si consideri piena anche per il primo anno).
Il candidato proceda alla rappresentazione in bilancio dell’operazione di cui sopra per tutti gli anni interessati tenendo conto di un’aliquota fiscale del 24%.

Calcoli

[image: ]

Soluzione
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3.2. Nel corso dell’esercizio X un’azienda ha registrato i seguenti movimenti del magazzino delle materie prime: 
[image: ]

SI proceda:
· a calcolare il valore delle rimanenze finali secondo il lifo; 
· a rappresentare i su indicati valori nello stato patrimoniale e nel conto economico al 31/12/X, tenendo conto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2426, comma 9, c.c., il valore di realizzazione desumibile dal mercato corrisponde a 150 euro per unità: 

soluzione
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3.3. Presentare il rendiconto finanziario della seguente azienda,  tenendo presente  che nell’esercizio X i movimenti delle riserve sono stati generati unicamente dalla destinazione dell’utile X-1

	 
	STATO PATRIMONIALE X-1
	 
	 
	STATO PATRIMONIALE X

	 
	ATTIVO
	PASSIVO
	
	 
	ATTIVO
	PASSIVO

	 
	Immobilizzazioni 
	 1.250   
	debiti a lungo t.
	 800   
	
	 
	immobilizzazioni
	 850   
	debiti a lungo t.
	 400   

	 
	scorte
	 400   
	debiti a breve t.
	 300   
	
	 
	scorte
	 500   
	debiti a breve t.
	 200   

	 
	crediti
	 200   
	capitale sociale
	 600   
	
	 
	crediti
	 180   
	capitale sociale
	 700   

	 
	banca
	 80   
	riserve
	 200   
	
	 
	banca
	 80   
	riserve
	 250   

	 
	cassa
	 20   
	utile x-1
	 50   
	
	 
	cassa
	 30   
	utile x
	 90   

	 
	TOTALE
	 1.950   
	TOTALE
	 1.950   
	
	 
	TOTALE
	 1.640   
	TOTALE
	 1.640   

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	CONTO ECONOMICO X

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	vendite
	 4.500   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	variazione scorte
	 100   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	plusvalenze
	 30   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	acquisti
	 3.500   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	stipendi
	 800   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	ammortamenti
	 160   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	svalutazione crediti
	 20   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	imposte
	 60   

	
	
	
	
	
	
	 
	
	
	utile
	 90   
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Costo Costo

Unitario Totale

rimanenze iniziali 500             100            50.000          

Acquisto 700             150            105.000        

Acquisto 600             160            96.000          

rimanenze finali 1.200        

operazione Quantità


image4.emf
Quantità Costo Costo

Unitario Totale

LIFO 500             100            50.000          

700             150            105.000        

1.200         155.000        

Valore presunto di realizzo 1.200         150            180.000        
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SP

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

1) materie prime, sussidiarie e di consumo; 155.000  

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;

3) lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e merci;

5) acconti.

Totale 155.000  

CE

B) Costi della produzione:

6) acquisti 201.000  

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci; 105.000 - 

NB variazione negativa in quanto a riduzione dei costi
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A)	FLUSSO		ORIGINATO	DALLA	GESTIONE	REDDITUALE
metodo	indiretto



vendite 4.500								 utile 90														
acquisti 3.500								 ammortam 160											
stipendi 800											 svalutazioni 20														
imposte 60														 plusvalenze 30	-													



var.	economiche	CCN 100	-										
FONTI	(1) 140											 FONTI	(1) 140											



FONTI IMPIEGHI
crediti	commerciali - 												 - 																			
debiti	commerciali - 												 100																		
var.	finanziarie	CCN	(2) - 												 100																		



±(1)±(2) FONTI 40														



B)	FLUSSO	DA	ATTIVITA'	DI	INVESTIMENTO
FONTI IMPIEGHI



Immobilizzazioni 270																		 - 												



FONTI 270											



C)	FLUSSO	DA	ATTIVITA'	DI	FINANZIAMENTO
FONTI IMPIEGHI



debiti	a	l.t. - 																			 400											
capitale	sociale 100																		 - 												
riserve - 																			 - 												
dividendi	pagati - 												
totale 100																		 400											



IMPIEGHI 300											



Δ	LIQUIDITA'	(cassa+	banca)	(A±B±C) 10														
LIQUIDITA'	1/1 100											
LIQUIDITA'	31/12 110											



RENDICONTO	FINANZIARIO



metodo	diretto










A)	FLUSSO		ORIGINATO	DALLA	GESTIONE	REDDITUALE

metodo	indiretto

vendite 4.500	 							 utile 90	 													

acquisti 3.500	 							 ammortam 160	 										

stipendi 800	 										 svalutazioni 20	 													

imposte 60	 													 plusvalenze 30	 -													

var.	economiche	C C N 100	 -										

FONTI	(1) 140	 										 FONTI	(1) 140	 										

FONTI IMPIEGHI

crediti	commerciali - 	 											 - 	 																		

debiti	commerciali - 	 											 100	 																	

var.	finanziarie	CCN	(2) - 	 											 100	 																	

±(1)±(2) FONTI 40	 													

B)	FLUSSO	DA	ATTIVITA'	DI	INVESTIMENTO

FONTI IMPIEGHI

Immobilizzazioni 270	 																	 - 	 											

FONTI 270	 										

C)	FLUSSO	DA	ATTIVITA'	DI	FINANZIAMENTO

FONTI IMPIEGHI

debiti	a	l.t. - 	 																		 400	 										

capitale	sociale 100	 																	 - 	 											

riserve - 	 																		 - 	 											

dividendi	pagati - 	 											

totale 100	 																	 400	 										

IMPIEGHI 300	 										

Δ	LIQUIDITA'	(cassa+	banca)	(A±B±C) 10	 													

LIQUIDITA'	1/1 100	 										

LIQUIDITA'	31/12 110	 										

RENDICONTO	FINANZIARIO

metodo	diretto
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costo storico 600.000

1 2 3 4 5

ammortamento civilistico 150.000 150.000 150.000 150.000

ammortamento fiscale 120.000 120.000 120.000 120.000 120.000

differenza temporanea 30.000 30.000 30.000 30.000 -120.000 

imposte anticipate -7.200  -7.200  -7.200  -7.200  28.800

crediti per imp ant 7.200 14.400 21.600 28.800 0


image2.emf
SP - Attivo 1 2 3 4 5

B-II Immobilizzazioni mat

2. impianti 450.000 300.000 150.000 0

C-II Crediti

5-ter. X imposte anticipate 7.200 14.400 21.600 28.800 0

CE 1 2 3 4 5

B.10.b ammortamento 150.000 150.000 150.000 150.000

20 - Imposte

imp. anticipate -7.200  -7.200  -7.200  -7.200  28.800


